
 

 

I DOCENTI PRECARI SCIOPERANO PER RIVENDICARE 

 

· Un piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi docenti. 

· L’attuazione immediata della direttiva della Commissione Europea che chiede 

la cessazione dell’abuso di successivi contratti di lavoro a tempo determinato 

e della discriminazione subita dai precari ai quali viene negato il 

riconoscimento della progressione salariale basata sui precedenti anni di 

servizio. 

· Il tempestivo pagamento degli stipendi ai supplenti brevi e saltuari, collocando 

a carico del MEF la corresponsione degli stipendi. 

· La conversione in organico di diritto degli oltre 100 mila posti autorizzati in 

deroga sul sostegno. 

· La sospensione immediata dell’emanazione dei bandi dei prossimi concorsi 

PNRR fino ad assorbimento degli idonei di precedenti concorsi. 

· Il potenziamento dei percorsi di abilitazione/specializzazione sulla base del 

fabbisogno e abbattimento dei costi a carico. 

· Trasparenza e legalità nella acquisizione dei titoli di studio e contro le 

sanatorie. 

· La fine delle ingerenze e della discrezionalità nell’attribuire le supplenze. 

· L’integrazione dei fondi necessari per attribuire la card docenti nella misura di 

500 euro anche ai precari con contratto fino al 31 agosto e al 30 giugno. 

 


